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Per salvare le grandi città e le aree metropolitane 
sono necessari subito dei cambiamenti 
e un nuovo sistema dei trasporti pubblici 
che risponda almeno al 75% delle domande di mobilità 

No alla morte per traffico 
B Le grandi città italiane, 
e le aree metropolitane nelle 
quali si inseriscono, sono 
soffocate dalla morsa del 
traffico, ogni giorno di più 
In molte ore del giorno Mila
no, Roma, Napoli, Tonno e 
tante altre città sono letteral
mente paralizzate da una va
langa di automobili che inta
sa le vie pnncipali, seppelli
sce le strade e i marciapiedi, 
ostacola il servizio pubblico 
L'automobile sta uccidendo 
se stessa e sta strangolando 
le aree urbane I dati statisti
ci confermano drammatica
mente questa situazione 
Nella società moderna cre
sce a dismisura la domanda 
di mobilità, e l'insufficienza 
del trasporto pubblico e col
lettivo determina un conti
nuo aumento nel numero 
delle automobili a Milano e 
a Tonno in 15 anni il parco 
dei veicoli è addirittura rad
doppiato eppure continua 
ad aumentare Lacongestio 
ne e l'inquinamento sono 
dati drammatici di una situa
zione che è ormai oltre la 
soglia di guardia Si tratta di 
una emergenza nazionale, o 
si interviene subito, con mi
sure radicali, o la situazione 
precipiterà e le soluzioni sa
ranno sempre più difficili 

Slnora quelle amministra
zioni comunali - non molte 
per la venta - che hanno 
cercato di fronteggiare la 
crisi sono rimaste isolate, 
senza il supporto di una poli
tica statale, senza mezzi fi
nanziari e normative ade
guati Milano, Bologna, Fi
renze, ad esempio, registra
no tentativi interessati di de
finire nuovi piani del traffi
co, di chiudere alle auto i 
centri storici, di creare spazi 
per II mezzo pubblico, tenta
tivi che devono essere inco
raggiati e sostenuti in ogni 
modo E, ad esempio, è giu
sto che possano disporre di 
un sistema di sanzioni ade
guato a sorreggere le misure 
di disciplina del traffico non 
le asupermulte» terroristiche 
care a giornalisti in cerca di 
facili emozioni, ma sanzioni 
articolate con cnten seri e 
tali da onentare l'utenza ver
so le scelte necessarie nel
l'Interesse collettivo 

Quel che si può fare, in
somma, deve essere fatto 
subito Non si possono 
aspettare a pie fermo le 
grandi riforme, e i pur ne
cessari progetti organici non 
possono diventare un alibi 
per l'immobilismo 

Ma deve essere parimenti 
chiaro che questi tentativi 
sono, nelle attuali condizio
ni, del tutto impari al compi
to enorme che fronteggiano, 
e destinati ali insuccesso, o 
a scarsi risultati, se al più 
presto non interviene una 
politica statale, coordinata 
con le autonomie locali, che 
sia diretta ad un radicale 
cambiamento del sistema 
dei trasporti Divieti e sensi 
unici non possono surrogare 

la mancanza di alternative II 
cittadino non e un suddito 
da nutrire con i divieti, ma e 
un soggetto sociale che ha 
dintto, insieme, all'ambien
te, e ad una adeguata mobi
lità E perfino un luogo co
mune tra gli esperti che nes
suna città di grande dimen
sione può vincere il caos e la 
paralisi del traffico senza un 
trasporto pubblico che ri
sponda almeno al 75% della 
domanda globale di mobili
tà, e che, per almeno il 30% 
non lo faccia con una forte 
rete In ferro (tram suburba-
m, metro pesanti e leggen, 
tranvie veloci) Questo nuo
vo sistema del trasporto 
pubblico deve poi essere 
dotato di una rete di linee su 
gomma - meglio se con 
mezzi non inquinanti e con 
filobus - che con una fitta 
maglia integra la grande ar
chitettura in ferro L'auto
mobile deve diventare, inve
ce che la regina incontrasta
ta del traffico, una compo
nente di questo sistema E, a 
questo scopo, sono neces
sari un vasto sistema di par
cheggi orientato al ncovero 
delle auto dei residenti, per 
liberare le strade, e ai centri 
di interscambio con il mez
zo pubblico, e sottovie e so-
pravie che facilitino lo scor
rimento dei flussi motorizza
ti sugli itinerari ad essi riser
vati II sistema dei trasporti 
pubblici deve avere poi oran 
coordinati e integrati, tariffa
zione Integrata (biglietti uni
ci, anche a tempo, per più 
linee), un coordinamento 
basato su di una avanzata in
formatizzazione 

Essenziali sono, infine, 
una nuova organizzazione 
del trasporto merci, e una 
riorganizzazione degli inse
diamenti Gii scali merci e i 
mercati generali devono es
sere allontanati dalle aree 
urbane, la distribuzione va 
riorganizzata, negli itinerari, 
nei mezzi, negli orari La col
locazione degli uffici pubbli
ci, del terziano di vaste di
mensioni deve essere ride-
terminato sulla base della 
organizzazione dei trasporti 
Si deve però, a questo pun
to, subito aggiungere che 
non è possibile separare la 
questione delle grandi città 
dall'assetto del trasporti sul 
territorio nazionale E utopia 
immaginare di organizzare 
in modo nuovo i trasporti ur
bani in un paese nel quale 
alla domanda di mobilità 
delle merci e delle persone 
sul terntono si nsponde 
a|i'80% con la gomma e la 
strada La città, e soprattutto 
la grande città e l'area me
tropolitana, non è una no
made chiusa in se stessa, au-
tosufficiente Essa si inseri
sce in un più ampio contesto 
di traffico, ed è strettamente 
condizionata da essi II cam
biamento dei trasporti nelle 
citta, e il cambiamento del 
sistema nazionale dei tra-

Le citta italiane e le aree metropolitane, 
ogni giorno di più, soffocate dalla mor
sa del traffico, letteralmente paralizzate 
da una valanga di auto L'insufficienza 
del trasporto pubblico e collettivo de
termina un continuo aumento dei mez
zi privati A Tonno e a Milano, in quindi
ci anni, il parco veicoli è raddoppiato 

Iniziative interessanti a Milano, a Bolo
gna, a Firenze Ma gli spazi di alcune 
amministrazioni comunali sono desti
nati al fallimento senza il supporto di 
una nuova politica diretta ad un radica
le cambiamento del sistema dei tra
sporti L'inerzia del governo La propo
sta e la battaglia dei comunisti 
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sporti sono strettamente le
gati I uno ali altro e anche 
questo e addirittura una ba 
nalita per ogni tecnico o 
esperto 

Tutto questo non è una in
venzione di pericolosi estre
misti, perche da tempo le 
grandi citta europee si sono 
mosse su questa strada e 
oggi stanno cercando di an
dare ancora avanti La sola 
Parigi dispone di una rete di 
metro e di ferrovie suburba 
ne molte volte superiore a 
quella di tutte le citta italiane 
messe insieme L'uso della 
rotaia e della intermodalita 
che si ha a Francoforte è un 
miraggio per Roma e Napoli 
Ovunque si sono sviluppati 
grandi progetti di norganiz-
zazione urbana 

L Italia, dobbiamo saper 
lo, è in ritardo in mezzo se
colo su quello che sta acca 
dendo in Europa, per effetto 
di una politica sciagurata 
che ha puntato tutto sull au 
tomobile Nei tre anni della 
unità nazionale si tento, per 
la prima volta, di correggere 
la tendenza, ma non si supe
rò la soglia di alcuni progetti 
e di alcune leggi, il pentapar
tito ha nbadito il vecchio an
dazzo, lasciando isolati quei 
ministri e quegli esponenti 
della maggioranza che han
no tentato di proseguire sul
la strada della riforma Le 
amministrazioni di sinistra, 
tra il 1975 e il 1985, si sono 
generalmente mosse per co
struire sistemi nuovi dei tra
sporti, ma, anche se una se
na riflessione autocritica va 
fatta sui loro ritardi e sui loro 
sen limiti, sono state previ
ste e bloccate dalle carenze 
della politica statale, 

E cosi, oggi, siamo davve
ro a un bivio Tutti coloro 
che si occupano di trasporti 
sanno che cosa occorre, e 
che cosa si può fare E ne
cessaria una nuova legge-
quadro del trasporto urbano 
e regionale, orientato ai 
nuovi sistemi, e necessano 
far partire sul seno i «proget
ti mirati» delle aree metro
politane, elaborati a fatica 
nel penodo delle giunte di 
sinistra, è necessario un pro
gramma organico per i me
trò pesanti e leggen e per i 
parcheggi È indispensabile 
che lo Stato decida di con 
sacrare a questa sfida, che 
nguarda nodi nevralgici del 
la vita nazionale, una quota 
adeguata di nsorse, non in-
fenore ai 5000 miliardi di 
spesa effettiva all'anno (solo 
il «progetto mirato» per Ro
ma costa, .alla fine, 20 000 
miliardi) E urgente che lo 
sforzo per salvare le citta 
dalla morte per traffico sia 
accompagnato da un vasto 
programma che agganci le 
ferrovie italiane al modello 
europeo Occorre trovare 
nuove forme coordinate per 
il governo unitario delle aree 
metropolitane Una riforma 
drastica delle procedure e 

dei sistemi di appallo deve 
poier garantire insieme la 
salvaguardia dell ambiente e 
del territorio e la celerità 
delle opere pubbliche pro
prio il contrario di ciò che 
avviene oggi quando proce
dure barocche e paralizzanti 
riescono a filtrare poi tre 
mendi affronti a territorio e 
ambiente 

Sappiamo bene che i costi 
finanziari e gli sforzi da com
piere per questa impresa so
no rilevanti Ma si tratta di 
fare un calcolo costi benefi
ci, riferito al bilancio pubbli
co allargato e alla attività 
delle pubbliche amministra
zioni Insomma, occorre 
partire dalla considerazione 
che non siamo di fronte a un 
pur importante problema 
settoriale, ma ad una grande 
e centrale questione nazio
nale che impone una riqua
lificazione globale delle po
litiche di spesa e non richie
de I elemosina di briciole di 
bilancio D'altra parte e del 
tutto possibile, a certe con
dizioni, mobilitare anche 
cospicui capitali privati (co
me ad esempio per il siste
ma di parcheggi) Ciò che 
conta è arrivare ad una deci
sione, a una scelta basata su 
di una razionale valutazione 
programmata del problema 

Non si capisce, del resto, 
perche continuamente da 
più parti si sia alla ricerca di 
soluzioni per creare posti di 
lavoro, e si investino costosi 
fondi o Agenzie per 1 occu
pazione, lesinando poi i 
mezzi per quelle grandi ope
razioni di riorganizzazione 
dei trasporti e di recupero 
urbano che sono una fonte 
diretta di una estesa e qua
lificata occupazione 

Queste decisioni, queste 
scelte non sono comunque 
nei programmi dei governi 
che si sono sin qui succedi! 
ti, legati alle lobbies dell au
tomobile e che sostituisco
no una politica dei trasporti 
con le diatribe e i pasticci sui 
limiti di velocita Nella legge 
finanziaria per il 1989 che il 
Parlamento sta discutendo 
c e addirittura il contrario 
una ulteriore emarginazione 
del trasporto pubblico e il ri
lancio delle autostrade 

Un grido dij^larme assai 
forte deve essere perciò lan 
ciato II ministro Santuz 
enuncia quotidianamente 
buoni propositi, che ci sem
brano pero solo pu desideri 
ali interno di una politica 
che va in direzione opposta 
La continua autopropagan
da del ministro Fern - tante 
parole niente fatti - e una 
cortina fumogena di como
do 

Questa e la cruda venta 
E, prima che sia troppo tar
di, e necessana una forte e 
alta risposta della sinistra, 
del movimento democrati
co, delle forze di progresso 
O cambiamo passo nel giro 
di due anni o saremo travolti 
dalla forza delle cose 

É in discussione, nella com
missione Trasporti della Ca
mera dei deputati una leggo 
per lo sviluppo degli Inter-
porti e della mtermodalità 
Nasce da due proposte di 
legge della De orientate al 

^^mmmmm—mmmmmmmmm le autostrade e alla gOmlTUl, 
ma il nuovo testo unificato 

del comitato ristretto cui hanno contribuito in modo deter
minante i comunisti, ha una nuova più corretta impostazio
ne di vera intermodalità, con un ruolo centrale delle ferro* 
vie Tuttavia perché 11 provvedimento possa essere varato 
vi sono ancora diversi nodi da sciogliere 

Si è riunito a Roma il coor
dinamento dei comunisti 
che operano nell'Anav (As
sistenza al volo) Dal dibat
tito e emersa la necessità di 
una terza fase della riforma 
che trasformi davvero in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ impresa l'azienda, che su* 
pen una arretratezza tecno

logica preoccupante anche per la sicurezza dei voli e che 
realizzi la cooperazione intemazionale L'uso di due rotte 
militan individuate e proposte dai comunisti e impropria
mente denominate rotte Santuz, ha alleggerito la gestione 
dello spazio aereo ma i problemi si nproporranno se non 
si scioglieranno tutti i nodi Nuovo responsabile del coor
dinamento Anav del Pei è stato eletto Di Renzo 

La legge 
sugli interponi 
in discussione 
alla Camera 

I comunisti 
e l'assistenza 
al volo 

Esodo 
ferrovieri 
appena 
300 miliardi 

Tutte le speranze che erano 
state diffuse ad arte tra i fer-
rovien sui diffusi «prepen
sionamenti d'oro» nel solo 
intento di acquisire consen
si per la smobilitazione del
le ferrovie, si sono dissolte 

i ^ i ^ i ^ i ^ i ^ f ^ i ^ con la legge finanziaria Es
sa dedica all'esodo solo 

300 miliardi di lire disponibili alla fine del 1989 e si tratterà 
di un prepensionamento non entusiasmante solo per una 
parte degli inidonei L'Ente che con il piano Ligato calcola* 
va di alleggenrsi di migliaia e migliaia di ferrovieri, non ha 
trovato nella legge finanziane ne i soldi per l'esodo, né i 
soldi per pagare gli stipendi dei ferrovieri, il ministro del 
Tesoro infatti ha preso sul seno quei dati e ha tagliato 
drasticamente le spese di esercizio e del personale Se non 
si corregge la legge finanziana sorgeranno problemi seri 
per gli stipendi già a meta del prossimo anno Intanto il 
vicepresidente del Consiglio, De Michelis, propone per le 
ferrovie la cassa integrazione e i licenziamenti e ciascuno 
può comprendere il legarne che vi è Ira i tagli della Fìnan-
ziana e queste proposte E da sperare che cessi dunque il 
commercio delle menzogne e che ora tutti nell'ambito 
ferroviano si misurino con le proposte del comunisti, le 
sole volte alto sviluppo del sistema e alla difesa dell'occu
pazione 

Nei giorni scorsi l'Unità ha 
raccontato diffusamente il 
tentativo di imporre ali En
te Fs (proposta Ugaiò-Cal-
doro) il trasfenmento all'I-
talstat e quindi ad un pool 
In Fiat dell enorme affare 

•MMiM^iii i i i i i i i i i i iHi costituito dalla trasforma
zione delle stazioni e delle 

vaste aree fabbncabili adiacenti II tentativo è stato blocca
to dalla reazione pronta di un gruppo di consilieri di ammi
nistrazione (a partire da Ciuffim e Caporali) dalla successi
va ferma presa di posizione del Partito comunista, dall'o
stilità manifestata dal Psi, dall Ance, dalla Lega dette coo
perative La questione rimane ora sul tavolo 

LEnte Fs ha ordinato alla 
Fiat ferroviana 14 ETR 450 
(«pendolino») parte dei 
quali in versione nnnovata 
con pnma e seconda clas
se Gli espenmenti e gli stu
di fatti provano che in atle-

mmmmmmmmm^^^^^^^ sa <tel v a s , ° progetto del
l'alta velocita che dovrebbe 

trasformare l'intera rete femmana questi mezzi potrebbe
ro essere collocati su itinerari non ancora nnnovati accor
ciando fortemente i tempi di percorrenza La Germania 
federate sta infatti trattando l'acquisto di un parco di ETR 
450 (che saranno costruiti per una parte in Germania) da 
immettere su determinati itineran proprio nel! intento di 
abbreviare i tempi di percorrenza in modo incisivo I co
munisti hanno proposto ora che l'Ente Fs prenda, sostenu
to dal governo, decisioni tali da armare rapidamente ad 
una flotta di cinquanta ETR 450 che possano essere usati 
in modo diffuso in tutta Italia e abbreviare fortemente gli 
oran anche nel Mezzogiorno 

L'affare 
stazioni, 
ordine 
e contr'ordine 

Quanti 
«pendolini» 
perle 
ferrovie 

Una menzogna il «risanamento» De Mita-Amato 
La legge finanziaria 
Un pasticcio a senso unico 
contro lo Stato sociale 
e i servizi pubblici 
• • La stampa italiana, or
mai tutta governativa tutta al
lineata alla gestione di palaz
zo Chigi, e della Confindu-
stna è cosparsa in queste set
timane di accorati nchiami al
la necessita di salvare la vir
tuosa «manovra economica» 
di De Mita e Amato Si avoca 
I enorme debito pubblico che 
schiaccia il bilancio statale, si 
agitano i pencoli di una npre 
sa dell inflazione, e si presen
tano i tagli della spesa predi 
sposti dal governo come 1 uni
ca via di uscita una medicina 
amara ma necessana che so
lo I irresponsabilità dei comu
nisti vorrebbe evitare 

Ma propno qui e e un fitto 
sipano di menzogne che oc
corre lacerare per fare emer 

gere la venta La cosiddetta 
«manovra economica» e in 
realtà un pasticcio a senso 
unico, volto a smantellare lo 
Stato sociale, a ndurre i servizi 
pubblici, a privatizzare le parti 
ncche di questi servizi a di
fendere le grandi concentra
zioni di ncchezza a scaricare 
sui lavoratori e sui meno ab 
Dienti il peso drlle difficolta E 
1 abolizione del voto segreto 
serve a difendere questo im
broglio, e non già, come si so 
stiene, a bloccare «1 assalto al 
la diligenza» da parte di un 
Parlamento impazzito Quali 
che fossero i motivi che han 
no indotto deputati e senatori 
della maggioranza a discutere 
e a votare proposte del Pei ne
gli anni passati è certo che 

quelle proposte erano dirette 
ad un vero nsanamento a una 
politica economica più sena e 
giusta come ad esempio, 
quando si è cercato di impedì 
re lo «scippo» Ge^cal 

È questo il punto centrale 
che occorre cogliere per una 
vasta campagna di spiegazio
ne e chianmento nvolta ad 
una opinione pubblica diso
rientata e disinformata Che le 
cose stiano davvero così è 
provato da due nfenmenti, 
uno alta politica economica 
generale, 1 altro alla politica 
dei trasporti 

In termini generali, De Mita 
e Amato dovrebbero spiegare 
perche il loro «nsanamento» 
non tocca i grandi santuan 
dell evasione fiscale, non limi
ta il grande flusso di nsorse 
pubbliche (fu Craxi a parlare 
di 60 000 miliardi ali anno) di
retto ogni anno ai grandi grup
pi industriali e finanzian, per
ché si mantengono in piedi 
vaste spese mutili, perché si 
costnngono i Comuni a paga 
re prezzi esorbitanti per gli 
espropri perche non si inter 
viene a ndurre i costi unitari 

della spesa gonfiati da spre
chi, tangenti, lentezze buro
cratiche Questi e tanti altn so
no i quesiti che ogni anno i 
comunisti pongono con i loro 
emendamenti, mirando a 
sciogliere altrettanti nodi, e 
che la stampa occulta con i 
nchiami alla «virtù» del gover
no 

Nel campo dei trasporti vi è 
di tutto ciò un esemplo assai 
visibile 

Quel che succede nel com
parto della viabilità è incredi
bile I comunisti non hanno 
mai cercato di bloccare le co
struzioni viane m modo mdi-
scnminato, e vogliono invece 
interventi capaci di perfezio
nare e razionalizzare la gran 
de viabilità ali interno di un 
nequilibno del sistema verso 
la ferrovia, il mare, il trasporto 
integrato e intermodale Ma il 
governo, invece sostiene la 
corsa sfrenata delle lobbies 
Dove è la virtù di De Mita e 
Amato, quando essi concedo
no alle Società autostradali, 
che poi nscuotono i pedaggi, 
contnbuti statali formalmente 
pan al 67% del costo di co 

struzione, che poi, per il giuo
co mascherato degli auto ap
palti, divengono il 100% o il 
120%? È difficile conciliare il 
risanamento con i grandi stan 
ziamenti non solo per le stra
de e le autostrade necessane, 
ma per tanti itineran superflui. 
e con la pioggia di oro che, 
attraverso le sovvenzioni, pio
ve sulle società concessiona-
ne di autolinee 

Non e è solo questo, però 
C è anche il balletto osceno 
dei costi gonfiati, che nguar-
dano ferrovie, aeroporti, stra
de ponti e ogni altra infrastrut
tura Recentemente si e sco
perto che le Ferrovie da anni 
compravano le sale montate 
per le carrozze pagando ad un 
virtuoso esponente confindu-
stnale tre volte il prezzo del 
mercato Ma poi ci sono le tra
versine d oro, le lenzuola d o-
ro, le rotaie d oro le Ferrovie 
da anni sono solo una vacca 
da mungere, e che mungono 
propno coloro che invocano 
il nsanamento La costruzione 
di metrò nelle città è un altra 
miniera d oro basti ncordare 
che per percorsi analoghi, i 

costi oscillano da uno a tre 
volte, come i parlamentan co
munisti hanno sottolineato in 
una recente interpellanza 
Non c'è neppure bisogno di 
ncordare per i tempi eterni 
nelle costruzioni, che si prò 
traggono a volte per decenni, 
con i meccanismi perversi 
della revisione prezzi, del pro
lungamento degli appalti, e di 
tutto ciò che fa lievitare a di
smisura i cost' 

E, infine, se si facessero le 
cose senamente e in modo 
pulito, è certo, come provano 
molti esempi stranieri, che 
una politica di efficaci e tem
pestivi investimenti, realizzati 
in modo oculato e rapido, 
condurrebbe al nsanamento 
di gestioni ferroviane e del 
trasporto urbano che dilapi
dano oggi un mucchio di de
naro Gli investimenti sui tra
sporti, se gestiti seriamente, si 
npagano nel tempo e nduco-
no i disagi E, invece, dopo 
ogni «taglio» eseguito in nome 
dell austentà, si vedono cre
scere i disavanzi di gestione, 
pagati a pie di lista 

Ma tutto questo a De Mita e 

ad Amato non interessa. Il ri
sanamento è un alibi, una fac
ciata Il sistema di potere, con 
i suoi mille intrecci, finanziari 
ed economici, non si tocca, e 
se lo Stato è schiacciato dai 
debiti, a pagare devono esse
re quelli che hanno sempre 
pagato salvo sentirsi npetere, 
ogni anno, dagli insostituibili 
auton del fallimento finanzia
rio - stesse facce, stesse voci, 
stesse parole - che la situazio
ne è pessima ed esige ulteriori 
sacrifici 

Su questo insieme di que
stioni, pur cosi centrali, i co
munisti, negli ultimi anni, non 
hanno mai condotto una cam
pagna di massa forte (come 
fu, ad esempio, quella, forte, 
contro il taglio delia scala mo
bile) Ed invece proprio que
sto e necessano, se si vuole 
rendere chiaro ciò che la 
grande stampa rende confu
so squarciare i veli delle men
zogne, rafforzare le ragioni 
della nostra lotta. 
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